
D i  V e n e z i a  i j
cfie vna parte della C a ia  loro. 4 » jinti 

Q u e g li, che dem andono la N o b i l hoc ‘io'“ 
tà , prelentano vna fupplica ,  dou- 
efpongCHio le loro ragioni,e po i vanno max Rei. 
fette , od otto  fiate alla porta del Pa- Ta& 
la zzo  San M a r c o , com e fanno i Gcrm* 
C lie n ti alla porta de’ lóro  G iu d ici per 
raccom m andarfi à tutti li G en tiiuom i, 
che vanno in C o n feg lio . Se quelli 
petirori p.iiTano la m età de’ fuffagi 
nella b aliotazion e > fono ricevuti 
N o b ili  altri m ente ion o efc lu fi.M à fe  
le  voci fono vguali il che C hiam afi à 
V enezia  impattar, la cofa e rim clfa 
fino ad vn ’ altro c o rg rc fc o  dove, fé vi 
fo lle  ancora v g u a lita ,ò  qualch’ altra 
difficolta della parte delle non fin- 
cere, che am o  fo iza  in quella k m c  
d i  b allotazicn e il tutto fi rim eitre 
rebbe ad vn rerzo, ed vhirr.o C o n fe­

glio,non  potedo vna ftcìTa cola  durare 
più di tre C o n leg li.

1 Procuratou di San M arco iono e(- 
clufi dal Gran C o n lc g lio  per la loro 
dignità, che per eller la più em inente 
dello (lato doppo la D u cale., f i  ,ch c 
non ài,no più la voce pallina in q u tf-  
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